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Premessa 

 

- L’anno 2022 ha visto il termine delle restrizioni legate alla situazione pandemica da Covid-

19, nell’anno 2022 quindi, pur in presenza di una lieve limitazione di quelle potenzialità 

operative in ambito formativo e organizzativo che da sempre contraddistinguono l’opera 

dell’Università Popolare di Trieste, si è potuta svolgere un’ulteriore grande mole di lavoro in 

presenza dallo staff, in collaborazione con la Presidenza e con i Consiglieri delegati nei diversi 

settori di competenza, grazie alla proficua applicazione del modello organizzativo settoriale 

già condiviso dall’Assemblea dei Soci il 20 settembre 2022 con riferimento alle relazioni e ai 

dati dell’esercizio 2021. Modelli di seguito ulteriormente descritti. 

 

Consiglio di Amministrazione 

- Presidente, dott. Emilio Fatovic (rappresentante del Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale) 

- Vice Presidente, dott. Paolo Rovis (rappresentante della Regione Autonoma Friuli Venezia 

Giulia con delega “apparato corsi-organizzazione dei corsi in tutte le diverse prospettive”) 

- Ministro Plenipotenziario Francesco Saverio De Luigi, (delegato del Ministero degli Affari 

Esteri e della Cooperazione Internazionale) fino al 18.08.2022 

- Consigliere di Ambasciata Renato Cianfarani, (delegato del Ministero degli Affari Esteri e 

della Cooperazione Internazionale) dal 19.08.2022 

- Consigliere prof. Guido Modugno (rappresentante dell’Università degli Studi di Trieste con 

delega Comitato Scientifico Culturale-Presidenza dell’Organo) 

- Consigliere dott. Stefano Russo (delegato dell’Assemblea dei Soci con delega comunicazione, 

promozione e digitalizzazione istituzionale) 

 

Collegio dei Revisori dei Conti 

- Presidente, dott. Eduardo Brunetti (Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale) 

- Revisore dei Conti dott. Alessandro Paolini (Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia) 

- Revisore dei Conti dott. Paolo Bassi (Ministero dell’Economia e delle Finanze) 

 

Il modello organizzativo, come nell’esercizio 2021, trova realizzazione operativa in una 

struttura settoriale ben delineata nei suoi diversi campi di intervento (Segreteria generale con 

Segreteria particolare del Presidente, Ufficio Corsi, Personale ausiliario, Ufficio Cultura, 
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Ufficio Organizzativo, Ufficio Tecnico e Ufficio Amministrativo), con il coordinamento di 

due Funzionari, il Direttore Amministrativo Contabile e il Segretario generale per le relazioni 

organizzative esterne e culturali. 

Ad ogni buon conto si richiama quanto già presente nella relazione del Consiglio di 

Amministrazione al Bilancio consuntivo 2021 dell’aprile 2022, con le modifiche e 

integrazioni intercorse nell’esercizio 2022. 

 
- Il Direttore amministrativo contabile (n. 1 unità) partecipa con funzioni di segretario alle 

riunioni delle assemblee dei soci e del Consiglio di Amministrazione, con stesura dei relativi 

verbali e deliberazioni, cura la formazione e la tenuta dei documenti contabili e provvede alla 

predisposizione del piano economico finanziario e del bilancio d’esercizio dell’Ente; è inoltre 

referente del Piano triennale per la prevenzione della corruzione, trasparenza e privacy e 

Direttore didattico dei corsi, nonchè referente, per la parte contabile, sulle verifiche della 

rendicontazione dei contributi concessi ai sensi della Legge 72/2001; 

- Il Segretario Generale per le attività organizzative esterne e culturali (n.1 unità) partecipa alle 

riunioni degli organi istituzionali e coordina, con potere di proposta, l’esplicazione delle azioni 

che si rendono necessarie e opportune per il perseguimento del programma didattico culturale 

dell’Ente, degli obiettivi strategico-operativi e nel raccordo con il Gruppo Nazionale italiano 

nelle Repubbliche di Slovenia, Croazia e Montenegro, è Segretario del Comitato di 

Coordinamento per le attività in favore della Minoranza italiana in Slovenia, Croazia e 

Montenegro e Responsabile della rendicontazione dei contributi concessi ai sensi della Legge 

72/2001 ed inoltre referente per la gestione annuale della Legge regionale 16/2014, art. 27bis 

e art. 27ter; 

- L’Ufficio di Segreteria generale e Segreteria particolare del Presidente (n. 1 unità) partecipa 

alle riunioni degli organi istituzionali per la redazione dei verbali, collabora con il Presidente 

alla stesura di atti, relazioni e note di diversa natura a Enti locali e di riferimento istituzionale, 

e alla gestione dell’attività del Consiglio di Amministrazione, cura la Segreteria del Comitato 

Scientifico Culturale. Inoltre cura la prima stesura del verbale del Comitato di Coordinamento 

ed inoltre coadiuva il Presidente nella agenda di tutte le attività interne ed esterne, curando i 

rapporti con organi istituzionali o privati, supportando all’occorrenza e in sostituzione della 

collega dell’ufficio corsi; 

- L’Ufficio Corsi (n. 1 unità) si occupa, della gestione di tutti i corsi istituzionali sia negli aspetti 

amministrativi che organizzativi ed inoltre coadiuva l’ufficio di Segreteria Generale e 

all’occorrenza sostituisce la collega, nonché interagisce con i Direttore Didattico, il 

Consigliere delegato ed il Presidente; 
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- Il personale ausiliario (n. 2 unità) si occupa, del servizio di accoglienza dei Soci iscritti ai corsi 

presso le sedi periferiche e gli istituti scolastici, nonché della sorveglianza e pulizia degli 

ambienti di svolgimento dell’attività didattica. 

- L’Ufficio Cultura (n. 1 unità) si occupa dell’organizzazione di eventi culturali, promozionali 

e divulgativi in conformità delle deliberazioni assunte dagli Organi istituzionali ai sensi delle 

Leggi speciali ministeriali e regionali per la tutela e la salvaguardia della lingua e della cultura 

italiana nei paesi della ex Jugoslavia e della corretta espletazione delle procedure per la 

rendicontazione delle relative risorse per le attività di pertinenza. Partecipa, su delega del 

Presidente, alle attività presso le Comunità Italiane di Croazia e Slovenia, nonché cura il sito 

web istituzionale per quanto attiene i comunicati stampa e la significazione delle attività 

svolte. 

- L’Ufficio Organizzativo (n. 2 unità) si occupa dell’organizzazione di progetti di diversa natura 

in ambito formativo didattico in conformità delle deliberazioni assunte dagli Organi 

istituzionali ai sensi delle Leggi speciali ministeriali e regionali per la tutela e la salvaguardia 

della lingua e della cultura italiana nei paesi della ex Jugoslavia e della corretta espletazione 

delle procedure per la rendicontazione delle relative risorse per le attività di pertinenza. Su 

delega del Presidente partecipa con conferimento di incarico, al coordinamento, sotto la guida 

del Segretario generale per le attività organizzative esterne e culturali, nelle attività ed 

escursioni territoriali nazionali; 

- L’Ufficio tecnico (n. 2 unità) si occupa degli iter procedurali per l’espletamento di gare 

d’appalto e della redazione contrattuale prevista per la fase autorizzativa presso gli Enti 

finanziatori in conformità delle deliberazioni assunte dagli Organi istituzionali ai sensi delle 

Leggi speciali ministeriali e regionali per la tutela e la salvaguardia della lingua e della cultura 

italiana nei paesi della ex Jugoslavia e dell’attuazione degli interventi manutentivi certificati 

delle sedi istituzionali, nonché della corretta applicazione delle normative vigenti in ordine 

all’emergenza sanitaria da Covid-19 e sicurezza degli immobili e del Personale. Cura inoltre 

la redazione di sintesi degli atti conclusivi ed autorizzativi delle diverse Leggi speciali L.R. 

16/2014, Legge 960/1982, Legge 73/2001; 

- L’Ufficio Amministrativo (n. 2 unità) si occupa della gestione di personale e collaboratori, 

della tenuta della contabilità generale e delle gestioni conto terzi di Ministero degli Affari 

Esteri e della Cooperazione Internazionale e Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e 

relative situazioni finanziarie periodiche dell’utilizzo dei contributi e dei rapporti bancari. In 

relazione alle dimissioni volontarie di un dipendente con decorrenza 31.10.2022, l’ufficio 

amministrativo ha utilizzato l’unità di personale dell’ufficio progetti in sostituzione e previo 

percorso congiunto con l’altra unità, sotto il coordinamento del Direttore Amministrativo 
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Contabile e con un incarico esterno di formazione e nel contempo per un potenziamento di 

competenza di rivisitazione di tutti gli atti e di tutte le scritture dell’anno 2022, il tutto in un 

contesto di formazione continua; 

- L’Ufficio Progetti collabora alla gestione ed archivio delle pratiche afferenti alla Legge 

72/2001 e ss.mm.ii. e, come attività principale, è la seconda unità dell’ufficio amministrativo; 

- Si richiama che per l’annualità 2022, con termine dicembre dello stesso anno, l’Università 

Popolare di Trieste si è avvalsa di due unità di stagiste, provenienti già da ARCI, Servizio 

Civile, presso la sede istituzionale. Tale contributo ha visto partecipi le stagiste non solo 

nell’ambito delle collaborazioni rispetto alle diverse attività dell’Ente, ma anche nel contesto 

dei processi formativi del Personale. 

- In conclusione, nell’anno 2022, l’Università Popolare di Trieste ha visto operare presso la sua 

sede n. 12 permanenti, n. 2 stagisti ed una unità con contratto di apprendistato, subentrata in 

seguito al dipendente che ha presentato dimissioni volontarie. 

- Con l’esercizio 2023 sono rimaste operanti n. 13 unità. 

 
- Il modello organizzativo, sopra richiamato e descritto nella sua specifica e aggiornata 

caratterizzazione, viene supportato attraverso i corsi di formazione e accompagnato ad 

un’interazione, ad un interscambio delle specifiche competenze, in modo da assicurare in caso 

di assenza o impedimento, per quanto possibile, l’operatività organizzativa e realizzativa 

dell’Università Popolare di Trieste. 

- Particolare attenzione è stata rivolta alla formazione tecnico-burocratico-amministrativa del 

Personale, con il coinvolgimento di tutto l’organico in un processo guidato da un 

professionista qualificato nella materia, per l’approfondimento delle Convenzioni che 

regolano e disciplinano l’attività istituzionale svolta ai sensi delle Leggi speciali statali e 

regionali e per la corretta ed efficace gestione e redazione degli atti conseguenti, al fine di 

garantire piena e adeguata funzionalità. Formazione che si ritiene di dover proseguire anche 

nell’anno 2023. 

- Il modello organizzativo inoltre, ha attraverso la rete interna, l’accesso a tutte le deliberazioni 

del Consiglio di Amministrazione, a tutte le determine del Presidente, a tutti gli atti in 

generale, onde realizzare gradualmente e nel tempo, la piena condivisione della complessa 

operatività dell’Università Popolare di Trieste e delle motivazioni tecnico giuridiche che sono 

a supporto degli atti prodromici e di quelli adottati. 
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Dati statistici anno 2021 
 
- Riunioni dell’Assemblea dei Soci: 1 

- Riunioni del Consiglio di Amministrazione: 12 (di cui 2 telematici) 

- Delibere adottate dal Consiglio di Amministrazione: 43 

- Determine adottate dal Presidente: 64 

- Atti registrati al protocollo in entrata/uscita anno 2022: 3150 

 

Le delibere adottate dal Consiglio di Amministrazione e le determine adottate dal Presidente, 

sono state realizzate in un continuum delle annualità 2020 e 2021, permettendo una 

razionalizzazione delle delibere e delle determine stesse, contemperando nell’ambito 

numerico degli argomenti, gli elementi deliberativi essenziali. 

 

 

Attività propria istituzionale e di formazione 

 

- Il Consiglio di Amministrazione ha proseguito nella propria strategia gestionale secondo i tre 

principi fondamentali che ne caratterizzano l’operatività nell’ambito di ogni tipologia di 

azione, come dettagliatamente rappresentato nel programma di mandato: dignità del luogo di 

lavoro, dignità del Personale, dignità della progettazione. 

- La governance istituzionale, in continuità con l’anno precedente, ha proseguito l’iter 

procedurale per la transizione nell’ambito degli obiettivi, dell’accreditamento per la 

certificazione e di conseguenza di quello di armonizzazione del contratto di lavoro del 

Personale (posticipale nella venale realizzazione in attesa di certezza di risorse), con 

conseguente esigenza di Statuto aggiornato con l’impianto strutturale di gestione attuale e 

futura. 

- Purtroppo la tempistica di incasso dei corrispettivi, le situazioni autorizzative e l’impossibilità 

dell’ottenimento in comodato di uso gratuito dell’immobile individuato e concordato con la 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, hanno di fatto rallentato e procrastinato la soluzione 

degli impegni assunti e della diligenza posta in essere dal Consiglio di Amministrazione per 

la realizzazione dei progetti preventivati, da realizzarsi nel 2022. 

- Con l’ausilio di un consulente esterno ed in seguito ad una precisa delibera del Consiglio di 

Amministrazione, condivisa unanimemente, anzi sollecitata all’unanimità dall’Assemblea dei 

Soci, è stata attivata la procedura idonea alla registrazione dell’Università Popolare di Trieste 

come associazione senza scopi di lucro registrata con atto giuridico. 
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- Nel mese di aprile 2023 la pratica, ormai completata in tutti i suoi elementi, verrà presentata, 

dal Direttore Amministrativo Contabile, alla Prefettura di Trieste per l’ottenimento della 

registrazione. 

- Gli interventi necessari e obbligatori in ambito D.Lgs 81/08 sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 

hanno coinvolto la sede centrale e le sedi operative e di supporto. 

- Per la sede centrale e per le sedi periferiche si è proceduto all’aggiornamento del Documento 

di Valutazione dei Rischi e a tutti i processi di razionalizzazione dei servizi e dei costi relativi 

alle sanificazioni, ai tinteggiamenti (riatto edilizio sala riunioni), alle pulizie, al riordino 

accurato del magazzino di Androna della Ferriera ed a tutti quegli interventi che il 

Responsabile della Sicurezza e il Responsabile dei Lavoratori sulla Sicurezza hanno richiesto 

di porre in essere, con pronto riscontro. 

- Tale contesto è divenuto prodromico sia per il modello organizzativo idoneo compiutamente 

per il progetto di Ente che eroga formazione certificata, Ente che si candida per realizzare 

percorsi europei di alta formazione, anche in parternariato, Ente che oltre al potenziamento 

dei servizi offerti ai propri Soci, si candida a potenziare la sua attività di struttura disponibile 

alle domande di formazione della cittadinanza. 

 

- Di rilievo l’attivazione del Comitato Scientifico Culturale, insediato il 24 maggio 2022 in 

prima seduta dal Presidente, nella prestigiosa cornice della Sala “Generali” del MIB 

Management School di Trieste. 

- L’Organo raccoglie rappresentanze di autorevole riferimento culturale cittadino, quali i 

Comuni di Trieste e di Muggia, l’Iniziativa Centroeuropea InCE, l’Ufficio Scolastico 

Regionale del Friuli Venezia Giulia, il Ministero della Cultura, il Conservatorio di Musica 

“Giuseppe Tartini” di Trieste, il Collegio del Mondo Unito dell’Adriatico, due componenti 

eletti dall’Assemblea dei Soci dell’UPT, nonchè Federesuli e Unione Italiana, partner 

istituzionali dell’Ente nella gestione delle Leggi speciali 72/2001 e 73/2001, dedicate alla 

tutela del patrimonio storico e culturale rispettivamente delle Comunità degli Esuli dall’Istria, 

da Fiume e dalla Dalmazia e del Gruppo Entico Italiano nei paesi della ex Jugoslavia. 

- Il Presidente ha formalizzato la delega al prof. Guido Modugno a presiedere l’Organo, in 

ragione della formazione specifica e di spessore, nonché dell’esperienza universitaria, già a 

servizio del Consiglio di Amministrazione, in rappresentanza dell’Ateneo triestino. 

- Il Comitato Scientifico Culturale ha trovato sin da subito piena sintonia e convergenza di 

vedute, spaziando da argomenti conoscitivi a progettualità volte a creare una rete per il 

coinvolgimento di enti e realtà presenti sul territorio, al fine di contribuire all’accrescimento 
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culturale cittadino, in sinergia e con il supporto dei finanziatori, il Ministero degli Affari Esteri 

e la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 

- Particolare attenzione è stata rivolta alla componente associativa dell’Università Popolare di 

Trieste, cuore pulsante del suo storico e consolidato ruolo di riferimento culturale e formativo, 

con il primario obiettivo di rilanciare e potenziare l’offerta didattica, penalizzata a seguito del 

difficile e doloroso periodo di pandemia, individuando la chiave di tutti i processi nella 

qualificazione mediante la certificazione e nella disponibilità di una sede unica e centrale. 

- Il contributo dell’Organo sarà improntato sulla continua e partecipata interazione e volto a 

coniugare il piano di adesione popolare con quello della certificazione e dell’alta formazione, 

intervenendo sull’esigenza di progettazione mirata, con sguardo a dimensioni culturali, 

educative o formative mancanti per la valorizzazione delle eccellenze autoctone. 

- Il Comitato Scientifico Culturale in tutte le sue componenti, con spirito di ambizione e di 

visione futura, ha assicurato pieno impegno nell’intento di proiettare l’Università Popolare di 

Trieste in una funzione non solo di Ente Morale Culturale e d’Istruzione, ma di Ente di 

Formazione accreditato e Centro di Sperimentazione e Ricerca a disposizione dei cittadini di 

Trieste, ma anche dei Paesi dei Balcani per l’alta formazione, in una visione di cittadinanza e 

condivisione europea, salvaguardando il patrimonio comunitario e tradizionale presente sui 

territori. 

 

- Nell’anno accademico 2021/2022 sono stati proposti 90 corsi in campo linguistico, culturale 

e artistico con 326 adesioni, nell’anno accademico 2022/2023 sono stati proposti e realizzati 

108 corsi con 516 adesioni, nonché corsi presso gli istituti scolastici cittadini a favore dei 

rispettivi allievi; 

- Si sottolinea il grande lavoro svolto da tutto il Personale per la ripresa dei corsi in presenza 

secondo le modalità e nelle sedi pre-pandemia. Tale plauso riconosce non solo l’impegno 

d’ufficio, ma il coinvolgimento di ciascuno anche in termini di supporto ai Soci, di 

stimolazione ai Soci, con conseguente incremento di corsi, di adesioni e, in ultima analisi, 

della compagine dei Soci. Il tutto dovuto anche alla ripresa della preziosa collaborazione del 

Comune di Trieste e della Dirigenza della Scuola Media “Dante Alighieri” di Trieste. 

- Tale dinamica ha visto nell’ambito delle adesioni, un susseguirsi di associati all’Università 

Popolare di Trieste, come certificato dal Libro Soci che il 22.12.2021 annoverava 516 Soci e 

che il 03.02.2023 annovera (comprensivo del 2022) 570 Soci con relative tessere. La 

differenza fra i 570 Soci e i 513 allievi è determinata, dall’effetto di trascinamento di Soci 

iscritti al precedente anno accademico e della frequenza di più corsi da parte dei singoli Soci. 
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- Il 20 settembre 2022 ha avuto luogo l’Assemblea generale dei Soci, convocata dal Presidente 

presso l’Hotel “Double Tree” by Hilton di Trieste, con la partecipazione di 28 Soci, per la 

condivisione degli elementi previsti dallo Statuto, come di seguito descritto. 

- deliberazioni del Consiglio di Amministrazione relative alla Relazione del Presidente 

sull’attività annuale (art. 10 Statuto), alla Relazione del Segretario generale per le attività 

organizzative esterne e culturali sull’attività annuale 2021, in esecuzione delle Leggi speciali 

MAECI e Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e alla Relazione del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza sull’attività annuale 2021 (art. 10, comma 2 

Piano triennale 2021-2023) comprendente tutte le proposte e i percorsi di formazione del 

Personale; 

- approvazione definitiva del Consiglio di Amministrazione con i poteri dell’Assemblea ai sensi 

dell’art. 10, ultimo comma dello Statuto, giusta deliberazione assembleare n. 6 del 15.09.2021, 

della variazione di bilancio di previsione per l’esercizio 2022 e scostamento in relazione alle 

maggiori entrate con conseguente incremento delle spese in relazione alle maggiori risorse e 

relazione illustrativa, proposto dal CdA in data 27.01.2022 con parere di conformità del 

Collegio dei Revisori dei Conti di data 02.02.2022; 

- approvazione definitiva del Consiglio di Amministrazione (delibera n. 23 del 08.07.2022) con 

i poteri dell’Assemblea ai sensi dell’art. 10, ultimo comma dello Statuto, giusta deliberazione 

assembleare n. 6 del 15.09.2021, del bilancio consuntivo esercizio 2021, della nota integrativa 

e della relazione del Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 12, lettera a) dello Statuto 

e nelle modalità di deliberazione dell’art. 14 con il parere del Collegio dei Revisori dei Conti 

di data 30.06.2022, ai sensi dell’art. 19 dello Statuto; 

- deliberazioni del Consiglio di Amministrazione di “Ratifica delle domande di associazione 

pervenute all’Università Popolare di Trieste a tutto il 31.08.2022” e su “Corsi per l’Anno 

Scolastico 2022/2023, gestione sedi” in vista dell’avvio della sessione corsuale dell’Università 

Popolare di Trieste per l’anno accademico 2022/2023 e della volontà del Consiglio di 

Amministrazione di informare compiutamente i Soci, al fine di raccoglierne eventuali richieste 

e/o suggerimenti; 

- strategie per future attività formative (sedi, innovazione corsi per i Soci, formazione certificata, 

percorsi europei di alta formazione), elementi attinenti all’operatività del Comitato Scientifico 

Culturale; 

- processi e strategie per una comunicazione incisiva (sito web e social media istituzionali) quale 

strumento di attiva partecipazione dei Soci e di diffusione dell’offerta formativa dell’Ente, 

nonchè di evidenziazione dell’attività propria realizzata in applicazione delle Leggi speciali 
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del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e della Regione 

Autonoma Friuli Venezia Giulia; 

- comunicazione esplorativa ai Soci, nell’ambito di una acquisizione o meno della personalità 

giuridica dell’Università Popolare di Trieste mediante la configurazione di Ente senza scopi di 

lucro registrato con atto giuridico; 

 

 

Attività a favore del Gruppo Etnico italiano nei Paesi della ex Jugoslavia 

quale Ente strumentale del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale e della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

in applicazione delle Leggi 72/2001, 73/2001 e L.R. 16/2014 

 

- Il Consiglio di Amministrazione anche nei primi mesi del 2022 ha dovuto necessariamente 

confrontarsi con rallentamenti e criticità generati dagli strascichi dall’emergenza 

epidemiologica da Covid-19 e rimodulare l’impianto progettuale, laddove necessario, 

convertendo gli interventi in modalità da remoto e armonizzando le specifiche attività con le 

norme per la tutela della salute pubblica. Grazie alla progressiva e sperabilmente definitiva, 

eliminazione delle restrizioni, la ripresa delle attività in presenza, tuttavia ha permesso di porre 

in essere numerose iniziative, con grande soddisfazione non solo dei soggetti beneficiari, ma 

anche dei promotori e dei finanziatori. 

- Il Consiglio di Amministrazione, in collaborazione con l’Unione Italiana e con il Ministero 

degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, ha elaborato il piano finanziario e di 

interventi per l’anno 2022, prevedendo la realizzazione, in stretta sinergia con la rete 

diplomatico consolare e con le stesse Comunità Italiane, di interventi in campo della rete 

scolastica verticale e dei Dipartimenti di Italianistica delle Università di Capodistria, Fiume e 

Pola, nonchè di eventi in campo culturale, artistico, di recupero monumentale e cimiteriale ed 

edilizio, musicale, didattico e formativo a favore della Comunità Nazionale nei territori di 

insediamento storico, che saranno dettagliati nella prossima relazione sull’attività dal 

Segretario generale per le attività organizzative esterne e culturali, da presentare al Consiglio 

di Amministrazione e all’Assemblea dei Soci. 

- Per quanto attiene specificatamente la Legge 72/2001 e ss.mm.ii., è stato assicurato un 

costante monitoraggio, anche in relazione delle tempistiche delle rendicontazioni presentate e 

da presentare rispetto ai finanziamenti 2019, con riferimento ai progetti interessati. 
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Conclusioni 

 

La presente relazione del Consiglio di Amministrazione al Bilancio consuntivo 2022, a norma 

di Statuto, riporta i riscontri oggettivi e documentati del modello organizzativo, del lavoro 

svolto nell’esercizio 2022, con indicazione in sintesi dei percorsi posti in essere. 

La nota integrativa e le poste in bilancio, redatti secondo la direttiva CEE, comparando gli 

esercizi 2021 e 2022, riscontrano lo stato patrimoniale, il conto economico e il risultato di 

esercizio, dal quale si evince la correlazione fra risorse, spese e attività corrispettive. 

Come precedentemente richiamato, non si sono potuti realizzare alcuni interventi previsti nel 

bilancio di previsione, quali ad esempio la nuova configurazione della sala riunioni e la nuova 

configurazione della digitalizzazione dell’Ente. 

Ciò in ragione ai ritardi di riscossione dei finanziamenti (da cui i relativi corrispettivi per spese 

di gestione nella percentuale richiamata dalle Convenzioni) delle Leggi 73/2001 e 72/2001 e 

ss.mm.ii. e precisamente: 

 Legge 73/2001, Convenzione sottoscritta il 07.09.2022 con introito del corrispettivo il 

16.11.2022; 

 Legge 72/2001 e ss.mm.ii., Convenzione sottoscritta il 04.11.2022 e introito del 

corrispettivo il 23.12.2022. 

La prudenza di gestione di bilancio obbligava e obbliga a tutt’oggi a sostenere le spese 

inderogabili, mentre quelle sopra richiamate non si sono potute realizzare, ottenendo così il 

risultato positivo di esercizio. 

Va comunque ricordato per correttezza e trasparenza, che i ritardi non sono in alcun modo 

imputabili alla gestione UPT e tantomeno alla corretta e prudenze gestione del bilancio da parte 

dell’Ente, in quanto la certezza di risorse si ha soltanto a Convenzioni sottoscritte e registrate. 

Nell’ambito del 2023, grazie all’interazione con il MAECI, si è riusciti a introitare la prima 

tranche del capitolo di spesa ordinario n. 4545 già il 14 febbraio, il prossimo mese di aprile 

verrà introitato il corrispettivo/contributo della L.R. 16/2014 FVG e al termine del mese di 

maggio/inizio mese di giugno indicativamente il corrispettivo della Legge 73/2001. 

E’ auspicabile che il corrispettivo di cui alla Legge 72/2001 e ss.mm.ii possa essere introitato 

entro il primo semestre del corrente anno, per la certezza dell’equilibrio di bilancio. 
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Per quanto attiene il risultato positivo di esercizio del bilancio consuntivo 2022, il Consiglio di 

Amministrazione decide di destinare tale risultato positivo nella riserva vincolata per attività 

speciali, comprendenti oneri per insorgenze straordinarie in ragione al programma di mandato 

e relativo a spese di funzionamento e investimento, attuando così conseguentemente, il 

pareggio di bilancio per l’esercizio 2022. 

La nota integrativa ed il bilancio consuntivo riportano fedelmente il lavoro posto in essere e 

realizzato nell’anno 2022, con richiamo all’attività svolta per testimoniare la volontà di 

rafforzare il grande patrimonio di presenza dell’Università Popolare di Trieste. 

 
 

IL PRESIDENTE 

dott. Emilio Fatovic 
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